Spett.le 
COMUNE DI SASSO MARCONI
Piazza Martiri  6
40037 Sasso Marconi (BO)

SUAP

U.O. Sviluppo Economico

DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO DELLE BOTTEGHE  STORICHE 
(L.R. 10 marzo 2008, n.5)
Il/La sottoscritto/a ____________________________________________________________________________

nato/a a ___________________________________________________ il _______________________________

C.F. _____________________________ recapiti telefonici e/o e-mail ___________________________________

___________________________________________________________________________________________

in qualità di:      ( titolare (ditta individuale)                     ( legale rappresentante (società)

dell'impresa denominata _______________________________________________________________________

cod. fiscale/P.IVA ____________________tel _________________fax ____________e.mail_________________

con sede legale a __________________________via ________________________________________________

sede operativa_______________________________ Sede amministrativa________________________________

Numero iscrizione C.C.I.A.A _____________________ del _______________________

( al Registro Imprese sezione ordinaria    ( al Registro Imprese sezione Albo Artigiani       ( elenco dei  mestieri artistici

CHIEDE

ai sensi dell’art.3 della L.R. 5 del 10 marzo 2008  e della deliberazione G.R. 983 del 30.06.2008 successivamente integrata con deliberazione Giunta provinciale n.460 del 16.09.2008 l’iscrizione all’Albo Comunale delle “Botteghe Storiche” e dei “Mercati storici”  del Comune di Sasso Marconi

in qualità di: 

( gestore pro-tempore  dell’attività

( titolare e proprietario dell’attività

per l’esercizio di______________________________________________________________________________

con sede in via ______________________________________________________________________________.

Codice ATECO
: _____________________________________________________________________________

A tal fine, e consapevole che, ai sensi del DPR 445/2000, le dichiarazioni mendaci comportano, oltre all'applicazione delle specifiche sanzioni penali, anche la decadenza dei benefici ottenuti sulla base di tale dichiarazioni,

DICHIARA

(dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o atto notorio ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/200)
A) che l’impresa commerciale (barrare la casella che interessa): 
· è un’impresa di commercio al dettaglio, settore ____________________________________________; 
· è una farmacia, in possesso anche di idoneo titolo per lo svolgimento dell’attività commerciale;
· è una tabaccheria, in possesso anche di idoneo titolo per lo svolgimento dell’attività commerciale;
· è un’impresa esercente la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande; (con denominazione di OSTERIA;
B) che l’impresa artigiana (barrare la casella che interessa): 
· è una piccola impresa artigiana, in forma singola o associata, che presta servizi alla persona, settore ________________________________________________________________________________

C)  che l’attività si svolge (barrare la casella che interessa): 
· in locali di proprietà; 
· in locali di cui si ha la disponibilità a titolo di affitto o altro;
D) Titolo autorizzativo (laddove espressamente contemplato dalla normativa di settore)

Indicare estremi del titolo attualmente posseduto dal titolare e/o gestore presentatore dell’istanza. In assenza, il dato verrà reperito d’ufficio dal fascicolo comunale:

Tipo: 
( Licenza
( Autorizzazione 

( Comunicazione 

( DIA 

Data e numero rilascio o presentazione_______________________________________________________
( che l’esercizio possiede i requisiti previsti per la qualifica richiesta, in base ai criteri regionali, integrati dai criteri provinciali, e precisamente.
REQUISITI TIPO I

( svolgimento nello stesso locale da almeno 50 anni continuativi (anche se con denominazioni, insegne, gestioni o proprietà diverse) della stessa attività di commercio al dettaglio o artigianale, a condizione che siano state mantenute le caratteristiche originarie dell’attività. Nel caso di farmacie e tabaccherie, i 50 anni sono riferiti alla attività prevalente. Possono essere ammesse interruzioni di attività determinate esclusivamente dai trasferimenti previsti dall’art. 2, comma 2 della L.R. N. 5/2008

( svolgimento nello stesso locale da almeno 25 anni continuativi (anche se con gestioni o proprietà diverse) della stessa attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande a condizione che siano state mantenute le caratteristiche originarie e a condizione che la denominazione “Osteria” sia  parte dell’insegna o “ditta” da 25 anni;
REQUISITI di TIPO II:

( utilizzo degli arredi e degli spazi in maniera funzionale all’attività attualmente svolta;

( tradizione familiare ossia passaggio dell’esercizio in ambito familiare, nei 50 anni di svolgimento dell’attività;
REQUISITI di TIPO III:

( presenza nelle aree, nei locali, negli arredi interni e/o esterni, di elementi, strumenti , attrezzature e documenti di particolare interesse storico, artistico, architettonico, ambientale e culturale o particolarmente significativi per la tradizione e la cultura del luogo. A tal fine si dichiara che l’esercizio presenta almeno uno dei seguenti elementi:
( gli arredi, le attrezzature, gli strumenti, i documenti e quanto altro conservato in originale, legati all’attività svolta, che testimonino la durata nel tempo di tale attività;

( la presenza, nel locale, di finiture, proprie ed originarie, interne ed esterne (pavimenti, infissi, intonaci, vetrine, insegne, targhe, ecc.);

( il locale figuri citato in opere letterarie e/o cinematografiche di particolare rilievo nei rispettivi settori e/o che sia legato alla toponomastica locale.

( che i locali in cui viene esercitata l’attività hanno:
( accesso e vetrina/e su area pubblica o area privata gravata da servitù di pubblico passaggio

( solo accesso su area pubblica o area privata gravata da servitù di pubblico passaggio
( vetrina/e su area pubblica o area privata gravata da servitù di pubblico passaggio e entrata in area    privata
( che l’impresa è in regola con tutte le disposizioni sull’esercizio dell’attività ed è in possesso dei necessari titoli abilitativi;

( di accettare, in caso di accoglimento della presente richiesta, le condizioni e gli impegni di seguito indicati, a pena di decadenza:
a) comunicare preventivamente al Comune l’intenzione di effettuare interventi sulla struttura edilizia, sugli arredi, sulle insegne e di trasformazione della modalità di gestione, al fine di garantire una corretta valutazione dell’impatto degli interventi proposti. L'amministrazione comunale valuta se tali interventi possano alterare l'immagine storica e tradizionale dell'esercizio. Nel caso detti interventi siano considerati tali da pregiudicare i requisiti originari per l'appartenenza all'Albo di cui all'articolo 3, comma 3, della L.R. 5/2008 l'amministrazione ne dà comunicazione all'interessato entro novanta giorni dal ricevimento della proposta, indicando, ove ciò sia possibile, le modifiche che si rendano necessarie per evitare l'alterazione dei requisiti originari. Nel caso in cui l'interessato decida comunque di procedere agli interventi programmati senza conformarsi alle indicazioni ricevute, il Comune dispone la cancellazione dell'attività dall'Albo;
b) comunicare ogni modificazione relativa ai requisiti o la perdita dei requisiti, compresa la cessata attività entro 30 giorni dal verificarsi della situazione che rende necessaria la modifica o la cancellazione.
( di essere consapevole:
a) che lo status di “Bottega Storica” è collegato al mantenimento delle caratteristiche morfologiche dei locali, delle vetrine e delle insegne, degli elementi di arredo, esterno ed interno presenti al momento dell’iscrizione all’Albo, e che la perdita dei requisiti in base ai quali è avvenuta l’iscrizione comporta la cancellazione dell’attività dall’Albo 
b) delle sanzioni previste dalla L.R. 5/2008, art. 6, previste in caso di chi utilizza il marchio di “Bottega Storica” in assenza dei requisiti necessari o per perdita successivamente all’iscrizione.

Allo scopo allega la seguente documentazione:

a) Fotocopia documento identità (di tutti i dichiaranti)
b) Planimetria dei locali in scala almeno 1:200, datata e sottoscritta dal richiedente;

c) Eventuale documentazione fotografica che rappresenti l’insegna, le pertinenze e i locali di svolgimento dell’attività (il materiale non verrà restituito)
d) Copia della documentazione storica dell’esercizio  (vecchie fotografie, testimonianze di personaggi illustri, citazioni in opere letterarie, documenti visivi, ecc…);
e) Relazione come da fax simile allegato “A”) all’istanza di iscrizione 

Avvertenza:

I documenti sopraelencati costituiscono parte integrante della presente domanda. La non presentazione, la incompletezza, o la mancata integrazione degli stessi, sarà motivo di esclusione dall’albo.

Data _______________________


         Firma del titolare attuale dell’esercizio *
_______________________________________

* da firmarsi di fronte al Responsabile incaricato al ricevimento, oppure allegare fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 comma 3 del DPR 445/2000
Consenso del titolare dell’autorizzazione (se diverso dall’attuale gestore che presenta la domanda)

Cognome e nome  (o ragione sociale)_____________________________________________________________

Residenza (sede legale) ___________________________________Via ___________________________n._____

Codice fiscale (Partita IVA)_____________________________________________________________________

Firma del titolare autorizzazione 
____________________________________

                                                                                                                     (allegare fotocopia documento identità)
Consenso del proprietario dei locali (se diverso dal titolare e/o gestore pro-tempore):

Cognome e nome  (o ragione sociale)_____________________________________________________________

Residenza (sede legale) ___________________________________Via ___________________________n._____

Codice fiscale (Partita IVA)_____________________________________________________________________

Firma del proprietario dei locali
_____________________________________

                                                                                                                      (allegare fotocopia documento identità)

Tutela della privacy – 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, il trattamento dei dati richiesti avverrà esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalla legislazione vigente, e si svolgerà comunque in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti per la formazione delle graduatorie. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di valutare la domanda. Tali dati saranno depositati presso l’Amministrazione comunale e il trattamento avverrà anche attraverso l’uso di strumenti informatici, nel rispetto delle disposizioni del D. Lgs. 196/2003. E’ riconosciuto il diritto degli interessati di visionare tali dati e di chiederne la rettifica, integrazione, aggiornamento, completamento, cancellazione di dati erronei, incompleti o raccolti in maniera non conforme alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. I dati potranno essere comunicati alla Regione Emilia Romagna, alla Provincia di Bologna per ogni finalità prevista dalla legge ed ad altre amministrazioni pubbliche per eventuali altre finalità di legge, oltre ai soggetti aventi diritto di cui all’art. 22 della l. 7 agosto 1990 n. 241. Titolare del trattamento dei dati è il Comune cui è presentata la domanda; responsabile del trattamento è il responsabile del procedimento. 

Informazioni sul Procedimento:

Si intende per “procedimento amministrativo”, la sequenza di atti tra loro connessi per la definizione di decisioni dell’Amministrazione, nel perseguimento di pubblici interessi, ad essa richieste da soggetti privati o dalla medesima promosse. Si intende per “istruttoria”, la fase del procedimento finalizzata all’acquisizione di ogni elemento utile all’assunzione delle decisioni. Si intende per  “provvedimento finale”, l’atto conclusivo del procedimento amministrativo, che esplica la decisione dell’Amministrazione, la sua volontà, le valutazioni in merito agli interessi pubblici e privati dei soggetti coinvolti e le motivazioni delle scelte adottate.

Il termine per la conclusione del procedimento, è fissato in 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di presentazione dell’istanza risultante dal protocollo del Comune. L’istante riceverà la comunicazione di avvio del procedimento, così come previsto dall’art. 7 della L. 241/1990.
Il procedimento deve concludersi con rilascio di un espresso provvedimento (di accoglimento o di diniego). Scaduto tale termine, la domanda si intende comunque accolta anche in assenza di provvedimento espresso (silenzio-assenso, art. 20 L. 241/1990) In base al silenzio-assenso la richiesta dell’atto di consenso si considera implicitamente accolta senza necessità di un provvedimento espresso quando, dalla presentazione della domanda descrittiva dell’attività, sia decorso il periodo predeterminato senza rilievi da parte dell’Amministrazione.

Nel caso di irregolarità e/o incompletezza della domanda, il procedimento viene interrotto, dandone motivata comunicazione, con invito alla conformazione entro un congruo termine (non oltre 30 giorni). Pertanto, i termini del  procedimento riprenderanno a decorrere, interamente, dalla data di presentazione al protocollo delle integrazioni richieste.Nel caso di mancata presentazione delle integrazioni entro il termine assegnato, viene dichiarata la “chiusura del procedimento”, ossia l’estinzione del procedimento per mancanza degli elementi necessari o per la cessazione dell’interesse, alla prosecuzione del procedimento.

Nel caso la domanda di iscrizione non possa essere accolta per insussistenza dei requisiti di legge previsti per l’iscrizione all’Albo, il diniego sarà preceduto dalla preventiva comunicazione ai sensi dell’art. 10bis della L. 241/1990.

Allegato “ A” alla domanda di iscrizione all’Albo delle “Botteghe Storiche”

SCHEMA DI RELAZIONE ILLUSTRATIVA
(se lo spazio non fosse sufficiente, unire allegato):

a) data di prima autorizzazione (o di prima apertura) dell’attività storicamente significativa:

b) storia dell’impresa ((evoluzione nel tempo, denominazione assunte, cambi di proprietà/ titolarità delle licenze, specifica dell’attività svolta ecc…)

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

c) caratteristiche dell’attività  (tradizioni, produzione tipica, radicamento nella tradizione e nella cultura del comune di riferimento, ecc…) 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

d) note sulla tradizione familiare

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

e) Caratteristiche architettoniche, di arredo, di servizio, che rendono l’esercizio meritevole della qualifica richiesta

- Note sugli interni (arredi e suppellettili ecc… e loro grado di conservazione )

- Note sugli esterni (insegna, vetrine, serrature ecc… e loro grado di conservazione)
- Nota sull’edificio (es: edificio storico classificato, edificio risalente al __, ecc…)

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

- le attuali strutture architettoniche risalgono al ____________________________________________________*

- gli attuali arredi risalgono al _________________________________________________________________*

(* indicare la data di cui si è a conoscenza, anche se approssimativa)

f) Altre notizie utili ___________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________

data _______________________

____________________________

(firma del richiedente)

MARCA DA BOLLO € 14,62








(1) Sono esclusi dalla definizione di “Botteghe Storiche” quegli esercizi commerciali al dettaglio o di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande comunque riconducibili ad attività svolte all’interno di una “catena” commerciale che non abbia rilievo esclusivamente locale, nonché i locali di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande denominati “pub” 


(2) Trattasi di codifica delle attività utilizzata dalle CCIAA. L’elenco completo di tali codici, al fine di individuare quello corrispondente al tipo di attività gestita, può essere richiesto anche presso l’Unità Operativa Sviluppo Economico, del Comune.








